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Conclusi i colloqui 

Andreotti 
e Gromiko: 
auspici per 
il negoziato 

Una dichiarazione congiunta: «Prevenire 
una corsa agli armamenti nello spazio» 

I colloqui di Gromiko a Roma si sono conclusi Ieri mattina 
con una dichiarazione congiunta Italo-sovletlca che sintetiz
za 1 punti di convergenza tra 1 due paesi sulle questioni della 
distensione e del disarmo. Il documento ricalca le linee della 
piattaforma negoziale concordata da Usa e Urss nel colloqui 
svoltisi a Ginevra 11 7 e 8 gennaio scorsi. In particolare si 
auspica la «prevenzione di una corsa agli armamenti nello 
spazio». Entrambi 1 ministri hanno espresso soddisfazione 
per l'andamento del colloqui. Andreotti ha riferito al giorna
listi che Gromiko si è detto soddisfatto anche delle conversa» 
zlonl avute con 11 papa. Il colloquio In Vaticano, è durato 
quasi due ore, non ha affrontato l'ipotesi di un viaggio del 
papa in Urss. Mercoledì Gromiko è stato a colazione dal 
presidente Pertlni col quale ha esaminato i rapporti Est-
Ovest e la crisi mediorientale. I rapporti Est-Ovest, e in parti
colare le prospettive del negoziato di Ginevra, sono stati al 
centro anche del colloquio che 11 ministro sovietico ha avuto 
con 11 segretario del Pel Alessandro Natta. A PAG. 3 

I colloqui Qromiko-An-
àiwiii hanno avuto 11 risul
tato positivo di un comuni
cato Zinale che riprende e so
stiene le formulazioni adot
tate a Ginevra, nel gennaio 
scorso tra 11 ministro degli 
Esteri statunitense e quello 
sovietico. Che si sia tenuta 
ferma quella posizione dopo 
le pressioni e le giravolte del 
presidente Reagan sul tema 
delle 'guerre stellari» non è 
poco e va apprezzato. Ma 
dobbiamo dire con altrettan-
ta franchezza che non è 
neanche molto, soprattutto 
che non è adeguato alla gra
vità del problema con cui ci 
si misura. Il governo Italiano 
non ha pronunciato ancora 
un «sì* deciso al progetto di 
tguerre spaziali», ma non osa 
ancora dichiarare il suo *no». 
SI barcamena ancora, espri
me ora preoccupazioni, ora 
speranze, ora ottimismi di 
maniera. Mentre una Inter
vista del presidente del Con
siglio al «New York Times» ci 
fa sapere che Craxl chiederà 
agli Usa (dove arriva oggi) di 
tener conto delle preoccupa
zioni sovietiche sullo scot
tante argomento, in modo da 
non bloccare il dialogo appe
na Iniziato. 

Slamo, come si vede, di 
fronte ad una posizione che 
non è certo oltranzista, di ce
dimento al maggior alleato 
(vedremo, però, se resisterà). 
Tuttavia si tratta anche di 
posizioni deboli, Incerte e 
quindi dotate di scarso peso 
contrattuale. Il primo loro li
mite è nell'assenza di giudi
zio autonomo sulla scottante 
materia; sembrerebbe che il 
governo e 1 suol esperti, In 
effetti, non abbiano mal di
scusso e approfondito un ar
gomento di tanta importan
za. n secondo limite è dato 

Nell'interno 

ancora dalla delega agli «ai-
tri*; sì atomica che gli taltrl» 
discutano,'gli *altrT» trovino 
un accordo sulle armi spa
ziali mentre 1 paesi europei si 
adoperano sul contorno, 
senza proprie Iniziative pre
cise di rilevante Incidenza 
politica. 11 terzo limite ci pa
re, Infine, il più serio: che co
sa vuol dire che Craxl richia
merà l'attenzione di Reagan 
sulle preoccupazioni sovieti
che per 11 riarmo dello spa
zio? Qui ad essere preoccu
pata non è solo l'Urss, e non 
sono In ballo Interessi sovie
tici di parte. Il problema del
le armi nello spazio è fonte di 
preoccupazione generale per 
tutti, è »ln sé» un pericolo e 
una minàccia per l'Insieme 
delle relazioni Internaziona
li, per la pace o la guerra nel 
mondo. Prevenire la corsa 
alle armi nello spazio non è 
insomma cosa che da un lato 
favorisca e dall'altro dan
neggi questa o quella poten
za: è semplicemente una po
sizione che corrisponde ad 
un Interesse generale del 
mondo, e quindi dell'Italia e 
dell'Europa. 

Se non si hanno chiari 
questi concetti elementari, le 
Iniziative e le posizioni del 
governo Italiano perderanno 
persino la loro Iniziale incer
tezza per scivolare rapida
mente sull'allineamento del
la volontà americana. Non è 
successo così anche per i 
missili? Non si era partiti 
con la 'Clausola della disso
luzione» per approdare alla 
situazione odierna? In que
sto caso però con una aggra
dante, perché 1 progettfspa-
zlall di Reagan non hanno 
neanche l'alibi di un SS 20 
sovietico. Attendiamo quin
di con curiosità cosa dirà ef
fettivamente Craxl a Wa
shington. 

Incatenato per fuggire la droga 
muore asfissiato in un incendio 
L'averti» Incatenato (sembra et» U suo consenso) al termo-
sifone della sua stanza, per impedirgli di cedere alla droga: è 
morto così un ragazzo veneziano avvolto dal fumo di un 
piccolo incendio, impossibilitato a fuggire. Si chiamava Mi
chele Rogllanl, A PAQ. s 

Strage di Natale, a Napoli 
un fermo per reticenza 
n sostituto procuratore di Bologna, Claudio Nunziata, ha 
fermato Ieri a Napoli per reticenza Carmine Esposito, uomo 
vicino agli ambienti di destra, uno di coloro che, prima della 
strage. Informarono la polizia che si stava preparando qual
cosa. Ce una pista neri-camorra? A PAG. 6 

Domenica a Venezia per la 
pace con Natta e Folena 
Domenica Venezia per un giorno sarà la «capitale della pace*. 
Dal Trtveneto, dall'Emilia, dalla Lombardia arriveranno a 
migliala per partecipare ad una grande manifestazione nel 
corso della quale parleranno l compagni Alessandro Natta e 
Pietro Folena. neosegretario della Fgcl. A PAO. e 

Nel 1984 nessun vero risanamento, mentre il dollaro impone nuovi vincoli allo sviluppo 

Bankitalia: l'economia non va 
Stanno peggiorando 
inflazione e deficit 

Preoccupata analisi del Servizio studi - Interventi per rimuovere 
i «nodi strutturali» - Importiamo anche tecnologie avanzate 

ROMA — L'Inflazione al 7% entro quest'an
no? «Non è realizzabile se ci si affida alle ten
denze attuali:. Queste parole 11 governatore 
Ciampi le aveva pronunciate ben prima di 
conoscere 1 risultati di gennaio e febbraio (ri
salgono al suo discorso al Forex Club del 4 
novembre), ma deve averle ripetute pari pari 
martedì scorso a Bettino Craxl. Esse trovano 
conferma, infatti, nelle analisi dell'ultimo 
Bollettino economico della Banca d'Italia 
(presentato Ieri da Ralner Masera Insieme a 
tutto lo staff del Servizio studi). Nel primi 
mesi dell'anno la discesa si è fermata, tanto 
che, se volessimo raggiungere l'obiettivo del 
governo «nella seconda parte del 19851 prezzi 
al consumo dovrebbero aumentare in media 
a tassi mensili dell'ordine dello 0,3%». Ciò è 

ai limiti del possibile. In queste condizioni, la 
banca centrale non allenta la sua politica 
monetarla e chiede Interventi sulla finanza 
pubblica e sul costo del lavoro. 

Lo stop di questo bimestre è stato influen
zato dal dollaro che da dicembre in qua si è 
rivalutato di oltre 11 5% (10% dal giugno 
scorso). Al di là dell'Impatto Immediato sul 
prezzi e sulla bilancia del pagamenti, la corsa 
della valuta Usa è destinata ad aumentare 11 
grado di instabilità economica, fino a porre 
«interrogativi inquietanti sulla sostenibilità 
di tale situazione». Tra I fattori Interni che 
(Segue in ultima) Stefano Cingolani 

NOTIZIE SUL DOLLARO A PAQ. 9 

Dopo il trasferimento dei cinque giudici 

Altri magistrati sotto 
inchiesta per malavita 
Il CSM estende l'indagine alle responsabilità dei capi del di
stretto di Torino e della Procura di Milano - Severa delibera 

ROMA — Il «caso Torino» s'allarga nell'av-
viare la procedura per 11 trasferimento d'uffi
cio del cinque magistrati con frequentazioni 
malavitose, 11 Consiglio Superiore ha aperto 
mercoledì sera un'altra Inchiesta parallela, 
che riguarda ie responsabilità del capi degli 
uffici che avrebbero dovuto vigilare e l'iner
zia con la quale l'autorità giudiziaria compe
tente (Procura di Milano) ha dato corso, anzi 
non ha dato corso, all'iniziativa penale: solo 
«atti preliminari». 

I tempi del trasferimento, circa un mese e 

mezzo nel casi di maggiore speditezza, non 
dovrebbero Incidere In teoria sul processo 
Zampini, ne! cui collegio figura uno del ma
gistrati sott'lnchlesta, Franca Viola Carpln-
teri, che ha dichiarato per altro di non avere 
alcuna intenzione di abbandonare 11 dibatti
mento. Ma sul suo capo e sul suol quattro 
colleghi — Ubaldo Fazio, presidente di sezio
ne di Corte d'appello, Vincenzo Ferrare so
stituto procuratore generale, Luigi Moschel-

(Segue in ultima) Vincenzo Vasile 

Ucciso perche non pago la tangente 

Per evitare il referendum 
invito al negoziato diretto 

Generico 
appello 

di Craxi alle 
parti sociali 

Nessuna indicazione concreta sulle scelte 
del governo - Reazioni di Lama e Patrucco 

ROMA —- C'è un appello di Craxi, c'è l'Incarico a De Mlchelis 
di Incontrare le parti sociali la prossima settimana, ma non 
c'è alcun elemento che renda credibile e concreta l'annuncia
ta Iniziativa governativa per favorire un accordo In grado di 
superare 11 referendum sul taglio della scala mobile. Il Consi
glio di gabinetto riunitosi ieri a Palazzo Chigi sembra aver 
fatto più fumo che arrosto. Al termine, lo stesso ministro del 
Lavoro ha rinunciato persino ad accennare alla possibilità di 
una soluzione positiva che, Invece, due giorni prima aveva 
quasi gridato nel bilancio pubblico dei suol contatti con tutte 
le forze politiche e le parti sociali. Anzi, ai giornalisti che gli 
chiedevano se avesse ricevuto dal governo un mandato pie
no, De Mlchelis ha risposto secco: «Sì, pieno di rogne». Né più 
ottimista sul tentativo si è mostrato 11 vicepresidente del 
Consiglio: «È difficile», è stato 11 suo scarno commento. Tutto 
questo mentre nel corridoi di Montecitorio 11 repubblicano 

(Segue in ultima) Pasquale Castella 

Ma chi 
si oppone 

a un 
accordo? 

La Camera boccia il decreto 
Tante assenze del pentapartito 

Il governo 
battuto y 
benzina 

10 lire in meno 
Alcuni parlamentari della maggioranza 
hanno votato insieme all'opposizione 

Il decreto sulla benzina non 
è passato e 11 prezzo del car
burante calerà di dieci lire. 
Alla Camera 11 provvedi
mento ha ottenuto 230 voti a 
favore e 230 contro. * iolte le 
assenze nel banchi della 
maggioranza, mentre alcuni 
deputati del pentapartito 
hanno votato insieme all'op
posizione. Il decreto stabili
va la fiscalizzazione della di
minuzione dei prezzi del car
burante che si era verificata 
nel giorni scorsi. Per 1 mini
stri 11 regalo durerà poco. A 
giorni si riesaminerà la si* 

I tuazlone. A PAQ. 9 

Incontro segretari 
di federazione Pei 
ROMA — «Il punto sulla situa
zione economica e la prospetti-
va del referendum»: questo il 
tema di una riunione dei segre-
tari di federazione del Pei che 
si è tenuta ieri alle Botteghe 
Oscure. All'incontro hanno 
partecipato Alessandro Natta, 
Alfredo Reichlìn, altri dirìgenti 
nazionali del partito, e alcuni 
dirigenti sindacali, che sono in
tervenuti nella discussione. -

Un Imprenditore di Palermo, Pietro Patti, è 
stato ucciso da un commando mafioso a 
fianco della figlia di 9 anni, ferita gravemen
te dal killer. La moglie ha rivelato che la vit
tima s'era rifiutata di pagare una tangente di 
500 milioni alle cosche delle estorsioni. In

tanto la commissione antimafia ha deciso di 
recarsi a Palermo per interrogare 11 prefetto, 
che aveva concesso una proroga per l'appal
to dell'illuminazione pubblica a Roberto Pa
risi, l'altro Industriale eliminato dalla mafia. 

A PAG. 7 

Alquanto tardivo, l'appel
lo del presidente del Consi
glio alle parti sociali per una 
trattati va va comunque regi
strato per l'impegno che esso 
contiene di voler favorire un 
Incontro e un negoziato Im
mediato e diretto. È Infatti 
evidente che solo un accordo 
tra le parti contraenti può le
gittimare successi e conse
guenti atti legislativi. L'ap
pello si presta tuttavia a al
cune considerazioni. Esso In
fatti si rivolge non solo alle 
parti in causa ma all'intera 
opinione pubblica e, quindi, 
avrebbe dovuto contenere 
elementi esatti d'informa
zione e giudizi più documen
tati. 
- C'è anzitutto, In quella di
chiarazione, una per Craxl 
Insolita enfatizzazione delle 
preoccupazioni per la situa
zione economica (*1 proble
mi, le difficoltà, le Incogni
te») che, capovolgendo la co
stante propagandistica del
l'ultimo semestre, avrebbe 
richiesto una qualche spie
gazione se si vuole evitare 
che la gente sia colta dal 
dubbio che ottimismo e pes
simismo, esaltazione e 
preoccupazione siano di vol
ta in volta usati a seconda 
delle convenienze momenta
nee. Parimenti priva di rife

rimenti di prova è l'afferma
zione che U referendum co
stituirebbe 'elemento forte
mente negativo» per le pro
spettive economiche. Qui c'è 
una forzatura che Induce al 
sospetto che si punti a una 
soluzione che lasci intatta ia 
situazione creata dal decreto 
di S. Valentino. Ma questo è 
Impossibile poiché, a termini 
di legge, un referendum può 
essere cassato o a seguito 
dell'abrogazione della legge 
su cui era stato acceso, o con 
una modifica penetrante di 
tale legge nella direzione in
dicata dal sottoscrittori del 
referendum. 

Appare Inoltre scorretto e 
Imprudente definire questo 
referendum «di divisione e di 
scontro: Ogni referendum è 
per sua natura strumento 
che divide, ponendo la gente 
di fronte a alternative sec
che. Perché sottolinearlo 
particolarmente in questa 
occasione? Tanto più che si 
tratta di una 'divisione» e di 
uno 'scontro» conseguenti 
proprio a un atto di governo. 

Ancora. Appellarsi alle 
parti sociali private è Insuffi
ciente. Sarebbe stato oppor
tuno, per l'efficacia stessa 
dell'appello, esternare impe
gni per quanto riguarda 11 
pubblico Impiego, essendo la 
pubblica -ammlnJstrazfcne 
una delle parti chiamate in 
causa dal referendum. 

Infine. Se è vero che 'nes
suno può sottrarsi alla re
sponsabilità di un negozia
to», sarebbe stato corretto ri
cordare chi ha espresso non 
solo disponibilità al dialogo 
ma anche concrete proposte. 
E chi le ha respinte. Cioè do
veva avere più precisi desti
natari. 

«Nazione»» clima ancora teso 

Cluni rinuncia 
Monti perde 

il primo round 
Sospesi gli scioperi, ma resta il nodo P2 
Intervista con il compagno Occhetto 

Monti ha perso 11 primo 
round ma resta sul tappeto 11 
nodo delle Infiltrazioni pl-
dulste. Roberto Cluni ha do
vuto rinunciare alla direzio
ne della «Nazione», Ieri sono 
giunte le nuove nomine, In 
seguito alle quali sono stati 
sospesi gli scioperi: nuovo 
direttore della «Nazione» è 
Tino Nelrottl, che sarà sosti» 
tulto — alla guida del «Resto 
del Carlino» — da Franco 
CanglnL Oggi ci sarà un 
nuovo Incontro con la pro
prietà, nel'pomeriggio sono 
previste altre assemblee. La 
nostra guerra — si dice nelle 
redazioni — non era contro 
Cluni, vogliamo chiarezza 
negli assetti proprietari del 
gruppo. Su ciò che sta succe
dendo nel mondo dell'infor
mazione, come riflesso di 
problemi e rischi più gravi e 
complessi, «l'Uniti» ha Inter-
vistato Achille Occhetto. Per 
quanto riguarda le vertenze 

in atto, ieri s'è svolta a Roma 
una manifestazione dei poli
grafici che hanno deciso una 
intensificazione della lotta 
contro 1 «no» degli editori. 
Domenica non uscirà il 
«Messaggero» per uno scio
pero del giornalisti: direzio
ne e proprietà ri rifiutano di 
reintegrare nel suo incarico 
il caporedattore alle edizioni 
provinciali, Giuseppe Gnas-
so, nonostante una ordinan
za del pretore. A PAG. 2 

AI LETTORI 
Anche- oggi «l'Unità» 
con un numero ridotto di pa
gina ed è stata chiusa in reda
zione con largo anticipo per 
l'agitazione, dei lavoratori po-
HgTanici nel tfiaóto news ver
tenza per i rinnovo del con
tratto nazionale- di lavoro. 

Il mito di Antigone dietro le sbarre di Rebibbia 
ROMA — Rappresentazione dell'Antigo
ne di Sofocle, martedì scorso, all'interno 
del carcere romano di Reblbbla. Messa in 
scena e recitazione del detenuti comuni. 
Oli stessi che nel giugno scorso organiz
zarono un convegno all'Interno del carce
re sulle misure alternative alla detenzione 
ed 1 rapporti con la comunità esterna. Alla 
rappresentazione hanno assistito 11 mini
stro delia Giustìzia M&rtin&zzcli, 1! presi

dente de! Senato Cosslga, il vicepresiden
te della Camera Azzaro e molti parlamen
tari. 

Alla fine 1 detenuti hanno letto un breve 
documento nel quale, denunciando l'ina* 
dempienza del governo sulle molte pro
messe fatte in materia di giustizia e risa
namento delle carceru hanno rivolto un 
appello a tutti 1 presenti: «Non lasciateci 
soli*. 

di PIETRO INGRAO 

Antigone a Reblbbla: la 
grande tragedia di Sofocle 
rappresentata dentro un 
carcere. Era avvenuto già 
nel luglio dell'anno scorso. 
Avevo letto 1 commenti Ma 
non Immaginavo che l'emo
zione tosse così violenta. 

Il luogo della rappresenta
zione: un pianoterra, quasi 

un lungo corridoio; su cui 
sporgono, per quattro plani, 
ballatoi serrati da graticci di 
ferro; e dietro per ogni plano, 
le celle. H tetto stesso del cor
ridoio è chiuso verso l'alto da 
lunghe griglie ferrate: anche 
lassù, dietro quelle griglie, si 
sono svolti — come del brevi 
lampi — alcuni attimi della 

tragedia. 
Lungo le balconate affac

ciate sul cortile, dietro le gri
glie, In piedi, stavano I dete
nuti che assistevano allo 
spettacolo. Qlù nel pianoter
ra, dinanzi a uno spoglio sce
nario, stavamo noi, gli altri 
spettatori: quelli venuti da 
fuori, d*l manie. L'Antigone • 

Durante quasi tutto *> 
spettacolo sembrava di prò-

' vare sensazioni doppie, con
traddittorie. La prima: sem
brava, In qualche modo, 
straordinaria, e struggente, 
la comunicazione che ema
nava dall'alto della rappre
sentazione. Si sentiva In es
sa, fortissima, una doman
da. una volontà di rompere o 
scavalcare le sbarre. E tutta
via (senza dirlo mal) essa, al 
tempo stesso, sembrava mo
strare In zUensÉo, in mille 
istanti, 1 confini, che divide
vano gli abitatori di quel luo
go dal resto. 

Ho alzato gli occhi verso 
l'atto ptù volte: verso Jr In
ferriate sporgenti su di noi e 
sulla acena. Ho visto solo 
corpi bui: non distinguevo le 
facce; nemmeno sentivo Ire-
spiri; a volte avveravo un 
brusio. Un universo lontane, 

oat volto nascosto. E già ci 
sembrava straordinario che 
noi, quelli del mondo «Ube
ro», fossimo venuti là, ad as-

L'stto a cui partecipava
mo era antichissimo: la rap-
presentazloae di un conflitto 
sulle regole, *t> scontro sulle 
leggi, sul comando, sul dirit
ti. n mito di Antigone, che 
affondava nelle origini del 
pensiero greco (in quella cul
la Inesausta della nostra ci
viltà) riemergerà circa <fue-
mllaquattroeento anni dopo, 
per mano e bocca di carcera
ti. 
. E anche api l'impressione 
era duplice. Da un lato. Il 
senso di un filo insopprimi
bile, di un grido che scaval
cava secoli. Antifone, che 
scoperchiato il sepolcro» rle-

(Segue in ultima) 

UmMORA 

Attentato Ira 
in Irlanda 
8 gli uccisi 

HEWRY — Otto morti, di-
dotto feriti, panico indescri
vibile: a tarda sera si è appre
so che un commando dell'Ira 
ha assaltato con un lancia
razzi il commissariato della 
città di Newry. GU uccidi so
no tutti appartenenti alla po
lista: due sono donne, uno è 
l'ispettore capo. Contempo
raneamente all'attacco a Ne
wry un'altra bomba, sempre 
attribuita all'Ira, è esplosa a 
Pomeroy, nella contea di Ti
rane n bUanclo è di un mor
to e numerosi feriti. I primi* 
commenti danno gli attenta
ti come nazione alla recente 
uccisione di tre militanti 
dell'Ira. 


